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«Questo è il disco che volevo fa-
re». Così esordisce Paolo Belli
nel parlare del suo ultimo al-
bum “Sangue Blues” (nei nego-
zi ed in digitale da qualche
giorno). «Non rinnego gli altri
lavori – dice il musicista emilia-
no – ma questa è la mia musica
ed il mio modo di fare dischi».
Accompagnato dalla sua or-
chestra (“grandissimi musici-
sti, la stessa band da 15 anni”)
Belli esplora il mondo della
musica nera e dello swing e lo
fa modo suo, aggiungendo
quel tocco che rende popolare
un genere altrimenti relegato
alla nicchia ed alla storia della
musica. «Questo è il mio scopo
– dice – e mi fa piacere quando
qualcuno lo nota. La musica,
questa in particolare, è fatta
per ballare. Lo swing e, certo
jazz in origine erano proprio
musica per ballare. Ed allora
perché vergognarsene? A Cuba
i musicisti da ballo sono idola-
trati, da noi ci si deve quasi ver-
gognare».

Ed in effetti lo scopo è cen-
trato: Belli fa ballare ai concerti
e fa ballare in tv. La sua orche-
stra è legata al programma
“Ballando Sotto Le Stelle “ che
accompagna su Rai1 i ballerini
nelle loro performance e dà an-
che grande visibilità al musici-
sta. «Non lo nego. La presenza
in tv è un grande amplificatore

di popolarità, nel bene e nel
male. È un mezzo nazionalpo-
polare, ma essere nazionalpo-
polare, come diceva Totò, non
è facile». Il mezzo tv gli è servi-
to per arrivare al grande pub-
blico ma nega i compromessi,
se non quelli che gestisce lui
stesso. «So benissimo – spiega
– che tra il pubblico di Rai1 c’è
chi ascolta il punk e la casalin-
ga che prepara il ragù!!! Io cer-
co di accontentare tutti e quin-
di ho carta bianca, nessuno

m’impedisce di fare cose». Di
questo popolarità poi gode an-
che nei concerti. «Ma il mio
pubblico non è solo televisivo
– si sorprende – anch’io pensa-
vo così. Ci sono state diverse
occasioni in cui io stesso mi so-
no dovuto ricredere. Il concer-
tone del Primo maggio ad
esempio, è sempre un trionfo
per me. Mi è capitato di suona-
re dopo gli “eroi” dei talent ed
ho riscosso il trionfo dello stes-
so pubblico. Mi è capitato al

Blue Note di Milano dove alla
fine tutti erano scatenati a bal-
lare».

Insomma quella di Belli è
una musica pop, che recupera
le radici e la tradizione di una
suono che altrimenti sembra
essere lontano dal grande pub-
blico che invece lo riscopre o
scopre, grazie alla verve ed al
senso del divertimento di Pao-
lo Belli. “Sangue Blues” è una
raccolta di 11 tracce ben confe-
zionata, che spazia tra lo

swing, il jazz, il latin, il jive ed il
boogie, scomodando mostri
sacri del calibro di Cab Cal-
loway (già suonato dai Blues
Brothers appare anche nel fina-
le del film e Joe Jackson per ci-
tare i più popolari). Musica
con un grande senso del ritmo
che esplora la parte (anch’essa
nobile) più “ludica” e d’intrat-
tenimento della musica. An-
che se poi all’estero pure que-
sto approccio è “Italian Style”,
ovvero la rilettura in chiave na-
zionalpopolare di un genere,
in questo caso “d’importazio-
ne”.

Può sembrare un po’ ruffia-
no il brano di apertura del nuo-
vo disco: una rilettura di
“Vengo Anch’io” di Jannacci.
«È invece una scelta ben preci-
sa- confessa e spiega Belli –
Jannacci è per me un maestro.
Lui e Buscaglione mi hanno in-
segnato lo swing in italiano
che è difficilissimo per la po-
che tronche che abbiamo nel
dizionario. Verso Jannacci so-
no stato uno stalker, l’ho stres-
sato per carpirgli ogni segreto
ed ho effettivamente imparato
moltissimo da lui. Per questo
gli sarò sempre grato. Il mio è
un sentito omaggio. Poi ognu-
no può dire quello che vuole».

Ora Belli finirà la stagione di
“Ballando” e poi riparte con un
tour, la prima data il 18 genna-
io al Blue Note di Milano e poi
in giro per tutta Italia ed
all’estero.
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PaoloBelli con i musicisti della sua band

cascina

A teatro gratis
con Il Tirreno
■■ Sono state Mariagrazia
Ristori di Cascina (2 biglietti)
e Marichiara Cedolini di
Ghezzano (Pisa) (2 biglietti)
ad aggiudicarsi le entrate
gratuite allo spettacolo “The
history boys” in programma
domenica sera alla Città del
Teatro di Cascina. Hanno
infatti risposto per prime alla
domanda pubblicata sul
giornale di ieri sull’anno di
uscita della commedia (la
data giusta era il 2004).

firenze

I capolavori
tornano in S. Croce
■■ C'è una 'road map' per
far tornare nella basilica di
Santa Croce i capolavori
accolti nel Cenacolo del
celebre convento, che è
anche un complesso
museale. Dopo il 'trasloco'
del Crocifisso di Cimabue,
iniziato nei giorni scorsi e che
si concluderà il 14 dicembre,
verranno trasferite negli
spazi della chiesa anche le
opere del Bronzino, del
Salviati, dell'Allori e del
Cigoli. "La ratio di questa
operazione - spiega il rettore
del convento - risiede nella
volontà di ricontestualizzare
questi capolavori nel loro
ambiente originario». Il
Crocifisso di Cimabue sarà
collocato nella sacrestia,
all'altezza di cinque metri (a
prova di una eventuale
nuova alluvione dell'Arno).
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